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Nel quadro delle trasformazioni demografiche
che stanno mutando la struttura della popolazio-
ne, il tema dell’active ageing assume una dimen-
sione sempre più centrale nel dibattito politico,
economico e sociale. L’ultimo tratto di vita delle
persone si estende sempre più e cessa di essere
concepito soltanto come il momento del ritiro,
dell’inattività, del porsi progressivamente ai mar-
gini della vita produttiva e della società: al con-
trario esso si configura come un tempo in cui
continuare a essere impiegato attivamente nei
diversi ambiti della vita associata, a partire da
quello lavorativo. 

L’obiettivo dell’invecchiamento attivo della
popolazione si trova così al cuore delle politiche
sociali e del lavoro, coerentemente con l’approc-
cio dell’attivazione che domina i processi di
riforma del welfare nella maggior parte dei paesi
europei. Secondo questo approccio, il miglior
modo di agire questa protezione attivante è soste-
nere l’occupabilità e l’occupazione dei cittadini.
Alcune delle leve più importanti dell’attivazione
lavorativa sono la formazione, l’apprendimento
continuo, l’investimento in capitale umano. Il
convegno chiama a riflettere su questi temi stu-
diosi di diverse discipline.


